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1ª DOMENICA DI AVVENTO (ANNO A) 
Isaia 45,1.4-6; 1Tessalonicesi 1,1-5; Matteo 22,15-21 

 
 

ASCOLTARE 
Con questa Domenica inizia per tutta la comunità dei credenti il tempo di grazia 
dell'Avvento. Il Vangelo di Matteo introduce solennemente l'Avvento con queste 
parole: “Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà”. 
Su questa frase e sulla sua comprensione si declina la maturità del credente che è 
chiamato a “vegliare” cioè ad attendere. Ora è importante considerare che la qualità 
dell'attesa dipende da chi si attende, un figlio non attende un padre come attende 
un ladro. Il padre è atteso con gioia e trepidazione, il ladro con evidente senso di 
paura. 
 
Indicazioni rituali 
Il tempo liturgico dell’Avvento celebra la venuta di Dio in due momenti: la prima 
parte del tempo invita a risvegliare l’attesa del ritorno glorioso di Cristo; la seconda 
parte, avvicinandosi il Natale,  rimanda al mistero dell’Incarnazione e chiama ad 
accogliere il Verbo fatto uomo per la salvezza di tutti. Ciò è spiegato nel primo 
Prefazio di Avvento dove si sottolinea che il Signore «al suo primo avvento 
nell’umiltà della nostra natura umana, portò a compimento la promessa antica e ci 
aprì la via dell’eterna salvezza». E poi si aggiunge: «Verrà di nuovo nello splendore 
della gloria, e ci chiamerà a possedere il regno promesso che ora osiamo sperare 
vigilanti nell’attesa». 
È vero che in ogni celebrazione Dio viene a visitare il suo popolo e il rito diventa così 
quello spazio accogliente che ospita l’incontro. Nel tempo di Avvento, possiamo 
sottolineare questa dimensione dell’accoglienza della visita di Dio, dando rilievo ad 
alcuni gesti rituali, già presenti  nei  riti di inizio, curando ad esempio la processione 
di ingresso ed il canto che l’accompagna. Spesso trascurata o ridotta al minimo, la 
processione di ingresso è uno dei linguaggi che maggiormente aiuta i fedeli a 
prendere consapevolezza di essere il popolo visitato da Dio. Essa traccia una 
direzione, orienta uno sguardo, conduce i presenti a varcare la soglia del rito, per 
entrare nella dimora del cuore. In questo tempo liturgico la processione potrebbe 
essere solennizzata prolungando il percorso dalla sacrestia, passando per la navata 
centrale ed accompagnandola con un canto che faccia risuonare l’invocazione: 
“Vieni tra noi Signore Gesù la terra ti attende”.  
Inoltre potrebbe essere particolarmente pertinente scegliere come testo per il 
saluto del celebrante quello tratto dalla lettera ai Romani: Il Dio della speranza, che 
ci riempie di ogni gioia e pace …. che rimarca non solo l’augurio ma anche l’annuncio 
di gioia. 
Celebrare Cantando 

https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/11/I-DOMENICA.pdf


ARCIDIOCESI DI TORINO 
 

Ufficio Liturgico Diocesano – Suggerimenti Liturgico Musicali 

Si accende una luce (Avvento) str. 1-2 (458) 
Oltre la memoria (693) 
Sole a levante (449) 
Cieli e terra nuova (447) 
Gerusalemme (448) 
Tu, quando verrai (451) 
Mio Signore, gloria a te! (554) 
Noi canteremo gloria a te, str. 1-2 e 6... (682) 
Rallegratevi, fratelli (711) 
... 
 
Per l’atto penitenziale suggeriamo: 
Tu sei la nostra pace, str. 2 (209) 
Dio grande (211) 
 
Il salmo responsoriale e il ritornello proprio del giorno si possono reperire in Il canto 
del salmo responsoriale della domenica (Elledici, p. 51).  
 
Ma si trova anche al  
Salmo 95 - Lodate il Signore (120) 
Salmo 24 - Confido in te (93) 
(questo salmo può essere utilizzato per tutto l’Avvento). Altro ritornello possibile è  

Ha sete di te, Signore, l’anima mia (416) 

 
Oppure uno dei seguenti salmi: 
 
Spartito: A. Parisi 
Spartito: V. Tassani 
 
Per acclamare al Vangelo: 

Alleluia! Passeranno i cieli (260) 

oppure  

Canto per Cristo, str. 1 e 3 (446) 
Alleluia! Cieli e terra cantano!, str. 1 (240) 

 

https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/11/1-AV-Parisi-anno-A.pdf
https://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/11/1-domenica-avvento-A-Tassani.pdf
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Per la preghiera dei fedeli, cf Orazionale CEI, p. 11 (Tempo di Avvento I), magari con 
risposta cantata  

Signore, venga per noi il tuo regno! (305) 
Signore, venga il tuo regno (442) 
Venga il tuo regno, Signore! (64, 306) 

Canti per la comunione: 
Nuovi cieli (450) 
Signore, vieni (459) 
Terra promessa (735) 
Passa questo mondo (702) 
Noi veglieremo (690) 
Vieni, stella del mattino (761) 
Quando busserò (602) 
...... 
 
TESTIMONIARE 
Nel tempo dell'Avvento il cristiano è chiamato a fare una scelta e a porsi una 
domanda fondamentale; chi è colui che attendo? Dalla risposta a questa domanda 
dipende non solo la qualità dell'attesa ma anche il frutto benefico che essa deve e 
può suscitare nell'animo del credente. 
L'Avvento diventa anche un tempo di purificazione e di discernimento, il cui fine è 
ristabilire nel cristiano la giusta e vera immagine di Dio, immagine che prende forma 
e figura nella santa umanità di Gesù Cristo venuto nella carne. In questo tempo di 
grazia il cristiano si spoglia dell'immagine di Dio che si è creata per lasciare spazio 
all'immagine di Dio che egli stesso crea in lui. Attendiamo dunque vigilanti e 
trepidanti la venuta nella carne del figlio di Dio. 
 


